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AVVISO. 


Sì pregano que' signori, è quali si 
rivolgono ansi con lettere, @ scrivere 
sempre sull’ indirizzo all A mmini- 
strazione del Giornate di 
Bidine ww Mercatovecchio divimpetto 
il cambiavalate P. Masciwilri “N. 93M 
rosso LL Dime, quiado hanno da sp:- 
dire vaglia e danaro, 0 du associarsi 
o da reclamare numeri arretrati ; e di 
serio. re l'indirizzo alli Mivezione 
del Giornale di Udine, quan- 


do trasmettono articoli od altro che ri- - 


squardusse la Redazione. E ciò per 0- 
gru dina regola, e per distinguere gli 
seritti che possono essere aperti nel no- 
stro Ufficio da chi sì trova prima a 
riceverli, da lettere che, per affari pri- 
vati, fossero dirette al Dr Valussi, al 
prof. Giussani 0 agli altri Collaboratori. 

Si ricdi a tutti è Srci della Pro- 
vincia che cessata tra breve U interru- 
zione postale per grappi e vaglia, il 
pagamento dell'associazione deve essere 
autecipato. 

Sì pregano le onorevoli D:putazioni 
comunali. o qualsiasi altro Ufficio ad 
affrancare le dettero dirette per la pr- 
sta si alla Dicezione del Giornale che 
all Amministrazione, perchè in caso di- 
verso surcbbeco respinte, 

Si pregano anche le R. Preture e 
Autorità che ci mandano Editti 0 Av- 
cis da stampe, a curare lu nitidezza 
del carattere, perché involontariamen- 
te nono si incorra in errori, 





I Congresso delle Came- 
re di Commercio. 


Il inivistro Torelli aveva pensato a 
convocare un Congresso delle Camere 
di Commercio del Regno d' Ivalia. La 
guerra venne ad ibterrompere tale 
disegno. cd ora fortunatamente il nu- 
nero delle Camere si troverà accre- 

ciato di quelle del Veneto. Il ministro 
tini ha molto bene pensato a tale 








Esce tutti è giorni, eccettuato te damcniche — Carta a Thling all'Ufficio Italiane lire 30, fronto a 
32 all'anuo, 17 al svantestre, O al trimestre antecipate; per gli altri Stati 
semo da oggioateti lo - peso pootali — D pas inenti st peevani solo all Ufficio dd Gioraulo di Udine 








“APPENDICE 


Eonostri fratelli fuori d' Eta- 
Ha, e un libro di Prospero 
Antonini udinese. 


nza con eni nelalissime città d' E 
talia, preti di a tesdente ao vita nazionale, 
“datario de cità vettete alli fine lie. ate 
da stamina serraggio, pen più fuci obblore 
bd bi de ceslioi pugno testè nella 
vecelita capitale deglo Alta , CI stato 
tocmdità pressati dba geogafit e dalla sto 
foi Che se all'odernie eseltanzi nostra fa 
tu contesto Lett didaroso Bi ame stizia di genti 
Haliclie, ancora eseltise per prepotente neces 

si polti dal consarzio. ale” fratelli; que” 
Trentin, Bitiani, Triestini cl cbbima con 
tezor pelle sventare e nelle speranze, non 





L'esuli 





uao 





















*fttvrazo cone nulli restò inteatato de quine - 


ta ccareldbe pateto giovore al Licenoscuncato 
2 fara dini ettestr. 

Malta prin dd li ulti guerra contro 

"Amara e quando si stavi proparadola, 
ii S9 penna di Veneti vlostri por ingegno e 
PIC pietrralasno trscitono | seritti, chie erano 
tiduettà alla puldlica opiaione in Furcpa, in 





Mercorcdì 10 otiobre 1866 


POLITICO - QUOTIDIANO 


UfMoialo pogli Atti giudiziari cd amministrativi dolla Provinola del Friuli. 


Congresso, il quale potrà esser con- 
vacato a Firenze il prossimo inverno. 
Stunpiamo qui sotto la circolare che 
ue parla, e che avvisa le Gamero di 
Commercio di dover pensare ai quesiti 
da proporsi in tale occasione da loro 
alla discussione comune. 

Questi quesiti potranno essere molti. 
Noi ne parleremo più tardi: intanto di- 
ciamo, che ce ne possono essere di due 
sorti; gli uni d'interesse generale di 
tutto il “Regno, gli altri d' interesse lo- 
cale, cd almeno regionale. 

Si polrà trattare” p.e. dell'indirizzo 
da darsi ali economia nazionale, delle 
fonti di produzione che ci sono e che 
ci giova coltivare, delle industrie che 
possono attecchire e che ci conviene 
promuovere, dei rami di commercio che 
sono principalmente da assecondare, 
dell'agricoltura da trattarsi come un’ in- 
dustria, degli studii che possono e de- 
vono favorire io svolgimento delle for- 
ze econumiche, dei consorzi e di tutti 
i modi di assocrazione da stabilirsi 
er il miglioramento del suolo italia» 
no, delle * leggi che possono favorire 
uso delle acque e lo sfrattamznto 
delle miniere, delle vie di comunica- 
zione le più necessarie per il co:n:mner- 
cio interno ed esterno, dei porti, della 
tarilfa doganale, dei trattati di com- 
mercio e di navigazione e delle altre 
convenzioni con . paesi stranieri, delle 
ferrovie e loro tariffe, delle poste, dei 
telegrafi, degli istitati di credito di di- 
verso genere, del loro collegamento, 
delle astituzioni sociali a favore degli 
operai, delle bonificazioni e dei prosciu- 
gamenti, della fognatura, delle colinate, 
delle coltivazioni sotto al punto di vi- 
sta commerciale, dell istruzione popo- 
lare e professionale, delle esposizioni 
provinciali, regionali, nazionali, perma- 
nenti, nelle piazze marittime, nei con- 
solati all'estero, dei consolati secondo 
i luoghi in cui si trovano, delle norme 
che devono dirigerli per favorire lu 
svolgimento del traffico, delle informa- 
zioni che si richieduno da essi per le 


cui si esponesano le loro condizioni in rap 
porto coll Impero, e i loro legami cui Veneti 
e con de altre geoti della penisoti. E scrite 
tori del Priuli, per simpatia verso i vicini 
cui sono stretti di comunanza di materiali e 
morali interessi, discussero con predilezione 
siffatto argomento, e con specie di do- 
cumenti s' affaticarona a dlimasteasta, Per if 
che, quantunque a tinto studio di immeglare 
da duro sorte nen abbia € rispost) r effetto, 
quegli scritti gimeraano farse in un avrenite 
non lontino, Difetti se la pace tra Lul ed | 
Austria test si concluse, fasslute restano 
altre quistioni europee; e 13 Nazione italiani, 
rifutta nulitarmente è politicamente, potrà 
tra non melo tempo aspirare all'acquisto 
de' stivi conlini avturali col plicito è csì 
l'ajuto delli Diplomazia, 
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Prima però che gli seritti allusivi a siffat. | 


to argomento vengine porti ino disparie per 
aspettare occasione più propizia ripredorli < 
alli duce del manto, voziiamo accennare ad i 
ua lavoro ele m gistralatente trattò la que 
stione dei confiwi oricatali d'Italia, trotto di 
stuelii storici statistici ed etoograteà di egre 
gio nastro concittalao, Del quale assi to 
tuntieri avremo tenuto tliscorso appena ne 
scito dui torchi, se da ciò non ci avesse dis 
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în Mercatoveechio dirimpetto at cambia-valute P. 
separato corte cculesimi 40, un mamero arretrato 
conterimi 25 per lince, — 





Camore di commercio e per il pubbli- 
co o di quelle che le Camere possono 
dare loro, del modo di far pubblicare 
queste informazioni, delle Borse, e pub- 
Dlicazioni relative per il commercio, dei 
legami stabili e periodici tra tutte lo 
diverso Camere, e tra queste ed il mi- 
nistero, delle notizie da raccogliersi e 
da pubblicarsi per gli operai sulle con- 
dizioni del lavoro in Italia e fuori 6 
sulle foro variazioni, sullo spostamento 
degli operai all’ interno, sulla emigra- 
zione al di fuori, sul nodo di rendere 
l'una e l'altra proficaa al paese, sulla 
moneta e sulla carta monetata, su tutte 
le quistioni cambiarie, di diritto com- 
merciale, sulla semplificazione di tulte 
lo leggi e di tutti î provvedimenti che 
riguardano il commercio, sulle conli- 
zioni speciali di alcune regioni e pro- 
viricie, sul modo di stabilire la stati- 
stica industriale e commerciale, sulle in- 
formazioni ed inchieste periodiche so- 
pra interessi economici, sui quesiti da 
farsi a tutte le Camere di Commercio, 
sia in via straordinaria, sia in via pe- 
riodica e costante, sul modo di unire 
ogni naturale provincia in consorzio di 
testaurazione economica e di generale 
progresso, di collegare per gli stessi 
scopi diverse provincie che formano 
un'estesa regione, le regioni tra di loro, 
sul modo di rendere meno pesante al- 
le finanze dello Stato ed agli individui 
! il servizio militare, facendo che sia al- 
trettanto efficace, sul lavoro dei fanciulli, 
delle donne, dei vecchi, dei difettosi di 
qualsiasi genere, sui luoghi e modi di 
far servire l' educazione degli esposti e 
degli orfani al loro benessere ed al 
miglioramento economico della società, 
su quelli per adoperare i carcerati, 
sulle misure igieniche nelle città e nelle 
fabbriche ecc. ecc. 

Non vogliamo procedere più oltre in 
queste indicazioni generali; ma creilia- 
ino che la stampa illuminata e non fri- 
vola possa e debba ajutare le Camere 
di Commercio in questo lavoro prepa- 
ratorio del Congresso. L' intavolare be- 


suaso, la temenza di nuocere all'editore c03 
improvvide todi, che arrebbero vilta su ess) 
libro l'attenzione de' poliziotti e degli im- 
periafi e reali castra-pensieri. Ma se il nostro 
riserbo nan valse all'intento, perchè il libro 
fu condannato dal Tribunale di Venezia (dopo 
però che moltissimi esemplori erano stati 
diffusi in Frinli e in tatto il Veneto), ogzi 
it non perliras sul Giornale di Udine sarebbe 
grave ommissiane, e scortesia e ingratitadine 
verso D' illustra Autore. È anzi di questo li. 
bro che abbiamo ia animo di cominciare una 
periodica rassegna tetteraria di quanto di bu» 
no e di ottime versì stampato in Friuli a 
segno di compartecipizione all'operosità let- 
teraria delle aftes Poavitteie italiano, è di in 
tellizenza doi Disagai civdi dell’'epaca. 

E se a noi era cogniti da molti anni la 
illibitezzi di carattere, come cittalito è cor 
mo italo, dol coste Prospero Antonini; se 
ehbima di ui alive prove di raca diligenza 
0 perspicacia nelle scienze. storiche e politi» 
i che; questi che egli ci afferi cen li stampa 
dl sto Friuli orieatale, siporò d'assi ha. 
spottativa nostra e o quella dagli amici comuni. 
Ben sapevamo che P Autovinî, onore della 
friulana aristazzadi, n nel suo lunga sogzi wena 
in Peemonto e in Toscana dedicava i sori 









IORNALE DI UDINE: 


Masciadri N, 934 rosso |. Piano, — Un memere * 
centesimi 20, — Le iiserzioni nella quarte s guri pegise 
04 si ricevoso lettere non affrancalo, cò al restitulscono Î % 
—_—__—————————_——_a—_2ìu__— 
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ne molti quesiti è un mettere lé- basi 
per scioglierli. ( Giova chiamare I° atten- 
sino de' nostri economisti, agricoltori, 
industriali, commercianti, amministratori 
sopra molte cose, perchè se né veda 
il legame e si facciano studit larghi, 
ma poi anche fermate l’attenzione par- 
ticolarmente sulle cose più prafiche, e 
e d'immediata utilità. La preparazione 
al Congresso è già un' otlimo avvia 
mento agli studii economici pratici; ed 
il Con reso stesso” poi gioverà è dare 
di rezione positiva a quelli delle 
Camere di Commercio e di tulti coloro 
che si occupano degli interessi econo» 
mici d'una parte o di tutto il nostro 


paese. 


L’ articolo 2. della legge che ordina la 
formazione delle Camere di Commercio,: alto 
scopo di accomunare vieppiù gli intenti e'di 
Lao solidali fra loro gli interessi di que- 
ste rappreseatanzo, dava ad esse facoltà di 
riunirsi in assemblee generali. Il Ministro 
precedente, con Circolare N. 3125, & settem- 
bre 1863, cercò di concretarae il concetto 
con determinazioni preliminari che poscia, 
per accidentali cause, non poterono aver se- 
guito. Îl sottoscritto, cui consta essere tale 
pratica ben gradita alle Camere, si rivolge a 
codesta ‘unorevole Presidenza, interessamiola 
a volecsi adoperare preiso i componenti ‘la 
Camera, affinchè la disposiziona legislativa 
possa sortire l'esito che se ne ripromelte: 

JI Congresso delle Camere di Commercio, 
oltre allo stabilire intelligenze concordi tra le 
diverse parti del Regno per ciò che risguare 
da gl’ interessi commerciali e inilistiiali, deve 





recare utili resultati per la discussione di . 


tutte la materie che al commircio hanno 
rapporto, le qui siano di importanza gihe- 
rale e richiedano qualche provvedimento. Di 
quel convegno possono venire informazioni 
attendibili, che valgino ad illuminare il Go. 
verno intorno a speciali punti che si colle» 
gano all'economia ‘nazionale ed interessano 
la pubblica prosperità, e le sue deliberazioni 
possono: determinare gli stuli per cui pro- 
muovere ed effettuare i-miglioramenti è la 
riforme opportune. 

Per addirenire a questo primo esperimerita 
di una assemblea delle Camere di Com- 
mercio, importa predisporre ed ordiriare le 
materie sulle quali essa sarà chiamata a di. 
scutere. Alcune quistioni le siranno sottomes- 
se par iniziativa del Governo, mi è mestieri 
che anclie le Camere abbiano a formulare e 


nobili ozii a stuli che gli ricordassero la 

iccola Patria su cui ogni anno più pesava 
il giogo straniero; ma un favoro di: tinta 
mole, e sì ricco di erudizione, non ‘poteramo 
aspettarcelo da chi stava tanto discosto! da 
quegli Archivi che custodiscono le preziose 
memorie dei fasti del Friuli. E ben dovette 
l Antonini con fatiche e dispeadii non fieri 
procurarsi le fonti storiche e statistiche, che 
sole gli potevano presentare la soluzionera. 
gionata della sua tesì, che stava per diventare 
una questione diplomatica. Per di che tanto 
più gli siamo debitori dì gratitudine. 

Nina lavora, antico o modarna, su siffatta 
argomento, supera quello dell’ Aatonii per 
Meghezza di veduto e per economia nella 
trattazione. Egli volers provare La italianità 
del Friuli nella sua pyrte orientale, contra» 
stata dalle dotte assurdità di una stitizta au- 
lico, e dilla ciurma pedentesca ed igoerante 
che l'Austria stipeodia da tanti lastri ‘per 
germanizzare Îl paese al di li dell fsvazo. 
È ci riusci al cospetto di tutti gli studiosi 
delli etnogratia |... ned 4 talpa dell'Aato 
nini ss, per i Diplomatici, la sus parola sia 
rimasta per oggi infrattaose. 

Ma ad abbracciaro | argomento mella.sua, . 
integrità, gli fu vopo risalire ai priscipf* mi 


Bau. Ra 2 














php tri temi sogita ci desiderano di 

sla da possi bizfiverifiivo pi À 

solo 1° es «ll fia) ce Hled 

del gomme RESA à 
Allo” stes? ne a no 
ina gi l 

merd, di cio Î o Vede, 
ti, gli ti Mollo indagini» 


tica Lo corredarti colli dimostrazione dei fat- 
ti, i quali valgano poscia a stringero gli ac- 
condi 0 ad agevolare le soluzioni. 
4 Non appena darlo varie Camero di Com. 
mefcio' steno perzenati. al ggltosaritto lo tesi 
dd i rogguagli 
trà da scorta delle comunicazioni avute, prov. 
vederàa comparto, al programma dei lavori 
per: Coagrosso, “cho farà 

_Spedità "cohta a ‘tut 
l'onlino” del giorno, € 















:. Rigalimento per la aedgle; cr: ce 
cc arPen L'esecuzione. del uo Mein che ins 





cofaba allo rippreseritanze:iRil commercio 4 
‘Tolto colinettusi col'disposto della leggo, -chi 
si strive ssi aflda alla ‘nota ‘solerzia di cotosta 
i. Presidenza della: Cameray la qualo; vorrà; alla 
N) vollla faro, -assegnamento . sull illuminato 
zelo.0 patriottismo, de. suvi componedti, Non 
ina coilesta Caniera sbibia forimalati ì que. 

pi che, on ad un fine'di, pura specalazio» 
© inie'sefeglifica; ma - nell'interosso- pratico | ed 
ciinediato del coramercio intende: prepopro 
*all'osame del Congresso, la: S. V.. Hlustrissi» 
«ma provvederà perchè senza îtardo sieno ri. 
"nessi la toro successiva’ cliberazione a 


pistedo. >". mo 


. 
















Pir {1 Ministro 
: . : sro* Ovrana. 
pet lati TETTE 
Monsignere Caccia. 


Quest uonio lia acquistato una 
afal caso, il quale,sebbeno egli 

° ro, di quegli sciagurati, 
i). volle: che sì parlasse 





« B'tiiorto: 
lebri 

























Ron. aveva avuto alcuno: scru- 
rpcaro- da benedizione di Dio 
sua patria, fa,preso da 
attà. d' invocarla per } 
«dì unito :ta” sua. ‘voce, a 
«che. in un giorno dell’anno fe- 
giano. la redenzione c* unirà dell’ {ralia. 
verno mazionale,, dissimile in ciò dal- 
8, da quui.gli altri Governi, lasciò 
suo e de' suoi pari.il hire non 
farez-Ma.il:Popdlo «di (Mila:0,. queli’istesso 
, che.aveva eroicamente. combattuto . nello cin- 

va. partecipato larga» 
gli, non l' intese. co. 
egli ed,i suvi pari 
nura “male- 















. sperando. di., 









ferro. cogli, Aastriaci. | Disgrazia ida 
i-rona,di. ferra<lorga, meptro gli Austriaci .se 
| ne-tannoi per’ cui Monsignor, Caccia so ne 


.. andò janche lui. L’Quità.catfoliza, quel libello 
, fainoso, thié continua ida quasi vent’ inni. a 
‘di angelo: del’Glero protestante, forse 

radràzio questa ;grorte il; difo:di Dio. Al 
itario. di Monza .venne risparmiato, il dolore 
dì -yedere il Re d' lialia. contaminare quella 


- -Corofia" prisia* di ‘rimeiterla nel tesoro ‘ del 
érpio ‘della -regi inda... Sic fata-ro- 










pio ‘della regina “Téodoli 











rispondenze 
1 , Pivénize 7. ottobre. 


i ff: Mies 


4.19 











generali della scienza etnogralica e, geografi. 
20 Ca, :@ richiamare fasti, famosi: dell' antico e 
moderna .sloria; per. il che: il- suo lavoro 
si.difuoga per più di 700. pagine. Né potè 
+» Tigitare ‘it :discorsa: al-golo ; Friuli ‘orientale, 
‘ Lessendo ‘il passato. di &sso,' e. le tradizioni ed 
di rapporti economici troppo ligati alla nostra 
Provingia, Ed.-è: perciò che..il ‘Libro del. 
inf: è un-completo quadra, della sto: 
ria friufina dai più vetusti tempi all'età no- 
stra. :Td esso - si'scruta d'origine di quelle 
- dmpigrazioni che Jovovano più tardi di ‘in- 
desti. gonti :popolaro Ja Patria; in esso ri- 
splende. fa cudonia romana con la potente e 
supérba: Acqpilejai in esso si assiste allo scom- 
porsi dell’ Impero dei, Cesari, e allo. spetta» 
«colo de' Borbafi -iriuenti ; nella . pianura. tra 
1° Alpe o. d ‘Adriatico; poi. troviamo il, Friuli 
ducalé, c Al Pairiarcato, 0 l' arrogante c_ma- 
.- pesparfendalit, csi Comuni inizio di vita ci- 
- Vilg;.apiodi il mito, e pacilico reggimento 
vetigioa ipterrotto da. sanguinose lulte contro 
le.tapaci, tormò: tureliescitez o le austriaclie 
non Fieno: pai, nfino -il Friuli legato 
s°- per ledono. sinipatia. al Leons- di S, {Narco 
» sino al tadinieato di Cimpofonnido, È que- 



















richichtit questo Minister; dhèS 






+ gli emblomi nazionali e gli assembramenti. 


GIORNALE. DI UDINE 


nella mia del 4, cina al riorginamento ani 
muiidateativo di Venezia. "Vi ricondo che suna 
ropoate - puramente 0 semplicuimente della 

mgaissione, non antora sanzionato dl mi» 
dlstdd: sa. 
# M“decreto resto pertanto dichiarerebba il 
Gol pi il termine di attuazione dei de: 
CIÒ Sinora pubblicati: pdl Veneto. 

Sì farebbero cosssre ls aggregazioni tel» 
porsace dui distretti di Mestre, Dolo, Porto 
gruaro cee. ristabilendo lo ordinario giuriadi» 
zioni, 

._ Si scioglierebbe 
* fari »di competenza 
tati colle norme tissate dal reale 
18 luglio. i 

Sarebbero mantenuti como ufilcii dipen 

denti direttamente dii varii ministeri : 


la Luogatenenzi. Gli af 
di questa vercelibero ‘trate > 
decreto del 


TULL Ufficio per Ts pubbliche costruzioni — Li 


direzione dello paste — ta prefettura delli 
finanze — hi procura dello finnaza — li 
contabilità di Stato — a direzione del Ceo 
sa — la direzione del Lotto — la direzione 
della Zecca — l'ispettorato della fabbrica dei 
tabacchi. 

Sarebbero soppressi: 

La direzione di polizia — la Congregazione 
Centrale che verrebbe sostituita da uni Come 
inissiono amministratrice del Fondo del Dominio 
souo la presidenza del Commissario regio di 
Venozia — P' ispettorato dei Telegrali. . 

Sarebbero mantenuti . sotto fa dipendenza 
del Commissario regi di Venezia: 

La Commissione sanitaria = un ‘uficio 
di stralcio per la trattazione degli  arretcati 
della Luogotenenza. 1 

L' amministrazione della, sanità marittimi. 
. Sarebbe ppi proveeduto seconda. le nerme 
vigenti nel Regno agli impiegati degli uflicii 
soppressivo posti a disposizione dei Cormis 
sérì del'Re; cd a studiare va equa distri. 
buzlone. di essi fra ì vari ministeri. 

Sarebbe’ linalemeato rissevata ai rispettivi 
ministri la sospensione sdogli impiegati. ad- 
detti agli uflicii centrali. . 








ne . “ M è 
e 0° ITAL 
Vorezia. Li cessione della città di 


Venezia “il Municipio avrà luvgo' probabil- 
mente venerdì 'o ssbboto. ° tra 








— Fino «dal ‘6 si. vedono passeggiare a 
Vendzia è: cantare l'inno di Garibaldi molti 
ariballini come duro camicie. rosse, dietro 
(Caf quali il papolo si accalca esultinte, 11 
‘dignitoso. E -I dappresso passano aranquetti: 
"poliziotti é croati. Curivso spettacolo! 






cit Al Venezia furono Iinciati alcuni pe- 
tardi vicino all’abitozione di noti reazionari, 
prim» fra i «quali va.inuyverito Birbaro cow 
sigliere di. luogotenenza che farebbe bene al 
allontanarsi almeno per qualche tempo dalla 
città, seguenilo | esempio di moli altri fun- 
« zionari «che sono fgià partiti, come il dele- 
gato Piorubazzi ed il famoso Bussolin. 
Verona. Da una corrispondenza 
sappiamo: che, nel conflitto avvenuto in Ve. 
sona *frà la truppa ed il popolo, si ebbero 
seilici iniorti ‘e quaranta feriti. Una donna ia- 
cintafu barbaramente uccisa, ed il marito che 
cerciva difenderla. riportava otto ferite. 
II generale austrisco pubblicava all’ indo. 
mani - un rigoroso proclama che ordina la 
chiusura’ dei “negozi alle 10 di sera e vic 






slo quadro non è larero di scriltore che, 
per da fretta o per vaghezza di fantasia, mu» 
ti da storia in romanzo; bensi è frutto di 
erudizione elaborata al Inime della critica, «€ 
di profonda conoscenza del cammino percore 
so dalla civiltà europea. Difatti 1° Autorini 
tion. stette pigo a narrare i folli sulcavi 
e politici e guerreschi del Fritti, mi ne e- 
saminò, per tutte e età, il processo Vegisla- 
tivo inorale «el economico, E nel sentenziare 
di avvenimenti o autichi 0 mwolernî, usò tile 
aggiustatezzi di criterio e severa onestà di 
modi, da nulla saper noi invidiore, in ble 
argomento, agli storici più eccellenti 

Ma do nella parte speciale, cioè nello sto. 
dio del Friuli orientale. ino questi oltiani 
sfortunalisssimi nnnî, che P Antinini sape 
rò tutto il suo ingegno snsiduto 
scienza di fac ne opera aan, PL ti chit e- 
gli presenta ol lettore sufta Gana di Gorizi; 
E fatti tl egli civi sulla sgoreraentati de 
quel Paese per segregirhò al pit. frassslale 
dull'italianità, è Li tortura dell'intelletto cl» 
to stnote, @ le sevizio policussehe conteo gli 
cnesti conséii di avere bm vota e le bin 
‘ dizio verso una certa aristuccozia borivia ed 
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dali con | 





ESTERO 


| Ruislela, Leggeri nel Frendenbiatt di 
Vienna: 

2-3 Essendo stato firmato Îl irattato di par 
co call Ftstis, fu con esso pronatidiato il ri 
conoscimento del regno &' italia. Si tratta ora 
di regolare fo rotazioni fra i dua Stati, nello 
quali non ultime sono Le police comanenca» 
ti. A qiinto ndiamo, si stà pccupundosi con 


zelo, specialmento nel dipartimento consalano | 


dell'uflicio degli esteri, a regolano al più 
ivosto possibile il ramo cumsalise in talia, 
o tatti i maggiori porti della penisola ver: 
ranno. istituiti dei consolati. generali è dei 
consolati, è nei porti più piccoli dello agen- 
zio cunsolari, eleggendo a tali posti persone 
valenti nel ramo mercantile. è 





Franela, Se si voglia prestare fede 
ad una voce molto diffusa: da sessione prose 
sima del Sinatoe del Corpo Legislativo s1- 
rebbo aperta avanti la solita epuci, La cone 
vocazione sarebbe decisa per la prima quin- 
dicina di dicembre. 


Prussia. Si narra che li posizione 


‘del sig Da Bistoark venga seriamente minio- 


ciata da quegli intrigo di corte, cautro i 
quali quel ministra ha già dovuto sostenere, 
prima della guerra, una lotta sì forte. So 
condo alcune corrispyadenze, si cercherebbe 
d'ingelosire re Guglielmo della: grandezza 
della fama raggiunta da Bismark. fi pirtito 
feudale è accusatS di queste mene, A noi 
pare che tali voci sieno da accogliersi con 


grande riserva. 


i _ 
Enghiiterra. A Londra, alli City 
fu fonduta una grande scola d' insegnanen- 
to superiora per le classi medie, la quale, 
nell'intenzione dei ‘fondatori, avrebbe il suo 
posto a lato delle grandi uviversità di Osford, 
Cambridge e Londes. L'editicio è stito co- 
siruito a spese dei binchieri e dei commner- 
cianti della City, i quili hinno ego mente 
forniti tti gli accessorii, e siccome essi 
fanno l'abbandono completo del - capitale im- 
pegnato, è vi sono già donazioni annuali, si 
è poteto fissare iL prezzo della pensione a 
quattro lire sterline (cento lire italiane) per 
anno. Trecento allievi al presente si s0u0 
iscritti, ed è un anno selo che ne fu per la 
prima volta messo in discussione il progetto 
in una rivvicne presieduta dal lordmayor. 
_ 

Marchi. Si anonneia da Costantino 
pali da partenza d'ano dei principali addetti 
dell'ambasciata rossi per Bulgari. Nel me 
desimo tempo pirecchi agenti consolari russi 
fiatuio ricevuto V ordins di visitare V Eczega- 
vina e la Bosnia. Nelle attuali circostanze 
queste missioni nen mancano d'importanza, 
coincidendo colla visita che il generale Igia- 
tief, ambasciatore russo, ha fatto nelle pro» 
vincie al-monte Olimpo e al monte Athos, 














ecc dieennì 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
Seduta del 2 ottobre 





— Ospitale di S. Vito: autorizzato il mu- 
tro di fiorini 307 con Pietro Miestrello 
di Cordovado. 

— S. Giurgio di Nogaro: approvata la 
liquidazione dei favori di ristouro di due 


inetta, sono la schietta espressione del vero 
ed insieme la cosdauna di un sistema, di 
cui par fermo non ne venne nè mii verrà 
all'Austria accrescimento di sur potenze. 
E nei ammizionio in questa parte di diligenza 
nel raccogliere e coordinare que dati cun 
ottimo meteo analitico, e nello scopo li 
delineare bb condizione presente di quel pie 
se in tutti i suvi rapporti politici, ammini. 
strativi cd economi 

Pochi dibri descrissero vm regione ib; 
fiano cieglio di quello che P Antonini ci 
donò cal suo Feriali aricatale, BAG povero 
che volemio scrivere questo breve conna su 
esso, nel qu de a Sella studio ottineltenittà 
qu anta sofpietà sliszio, can varietà e ampie ze 






io zi di servaza critior, La Sceramazza e PEN 


ra, Bovafesto scriverla pero prater attestire 
pubblicameate faz che o è decito falda, e 
puaronon parere 1530294) da nastra ammira. 
iaho pel cale Prospero de Aatenim, ele 
fa decora della sonata emigrazione e clio ams: 
da fortenscnte D' Italo, asa inni dlimsatico 
ul iateressi dif puse. 

fd it Palli fotto an iiccnz: che il Ra par 
giva al conte Autuuini si gloria cono di ua 








| VISAE A SPAINI ROSTA IONI 
pianti, 0 di ricostruzione. del Pavatajo +41 
Gorgaalizza, et autorizeato Î puganvuto di 
tar, 39.70 all' Iipresa Sticorti, 

— Îlurcis: autorizzato | aumento di 25 
colli at giorno stella atipendio del provrizo» 
rio aganto comunita, 

ome Afsuta di Srila: autorizzato il murao 
di fior. 4800 calle Ditto Conjugi Da fe. 

— Tramonti di collo: natorizanta la cede 
sleuziono di ana vasca ad qsto della frostasa 
od abbeverstafo colla spesa a carico comue 
sale di fur. 148, 

— Anipezzo: autorizzata 1 csccnzione di 
9 vascho presso Ia fontomi di Qitris colla 
provontivata spssr di Tor, 75.10. 

— lassariano: approvato i Collaudo del 
lavora di ristto del ponte detto delle stalle, 
ed antorizzato il pagamento di livr, 289,92 
all'Impresi Do Marco, ' 

— Uline; approvata la liquidazione dei 
lavori eseguiti d' uflicio per visto igieniche 
in duo corticelle della Casa Tozzi in Pesche» 
ria vecchia, ; 

— Socchieve: approvato il callaudo della 
manutenzione 1805 è delia ricostrazione 
delle vascho delta fontana di Visa ed auto-, 
rizzato il pagamento di fior. 106,55 all Im- 
presa Sossitti. 

— Sjedule di Udine: antorizzata la rido. 
zione di fitto a Giuseppa Ronco ed Antonio 
Meach per fondi in pirte  cscorparati colla 
costruzione della strada da Vat e Gudia. 

— Forni di sotto: approvato il caltauilo 
delle opere d' ordinaria manutenzione pel HI 
quadrimestro 1863. ° 

— Martignacco: approvato il Consuntivo 
1803 e Preventivo £800 del Consorzio 
Lavia. 

— Ospitale di Udine: approvata fuori d’1- 
sta l'affittanza di alcani beni stabili in Pane 
tinnicco e Villorba, pei quali. inutilinente si 
crano tentiti gli esperimenti d'asti. 

o Sacile: approvati i sullaconti produtti 
dal osssato Esittora Gio. Butta: Zucchero da 
f. novembre 1840. a Intto ottobre 1852, e 
dal pure cessato  Esattore Francesco Berto. 
livì pel sessentio di 4. novembre 1832 a 
31 ottobre 1888 per le Comuni del Di- 
stretto. 

ve Munte di Udine: autorizzato il salto 
cnn fiorini 330 delle specifiche delle speso 
per l'illuminazione del proprio: fabbricato 
Ni gioruo dell'ingresso delle Truppe Sta 

iane. ° 

— S. Vito: approvato il colliadlo del fr. 
voro di riatto dei muri di circunvallazione. 

— Marazzo: autorizzata la sustiluzione 
d'un tenbino al cunettone di progetto nel 
sito dl attraversamento det Rascello della 
Palude: Fogliaria fango Th linca stradale in 
carso di sistemazione, da Brazzicco per Miz- 
zanins a S. Margherita e ciò col maggior 
dispeslio di fior. 81.02, 

— Cirlino:  autorizeiti i riatti occorrenti 
al coperto della Cosa del Cappellano di S. 
Gervasio e ciò meliante asta sui duto di 
fior. 187.01. 

= S. Daniele: approvati i Consuntivi 1865 
delle Comuni del Distretto. 

— Amaro: respinto il gravame della Fab 
briceria che reclamava contro il quoto di 
spese attribuito a quella Chiesa Parcocchiato 
quite proprietaria di un Malina campreso 
in un consorzio di difesa costituito in quet 
Comune a preservazione delle inondazioni 
del Tagli mento, 

— (ituecd: autorizzo un mutuo di 
fior. 3500.— di assumersi dal Comune pei 
lavori d'intraprendersi sal Torrente Valle» 
gher e sugli alri che scorrono per Sievenà 
& Sarane. 
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proprio bene. Ricevette egli hi croce di ca- 
valiese, © lettere cortesi dal Ministra della 
Cisa Rvale e del Nutoli, già ministro della 
pubblica istruzione, Vittorio Eminscds gli 
destinava um medaglia d'oro fregiata dal. 
Pangosta sui effigie, conda sogaente iscri. 
zione: AL Conte Prospero Autanini cultore 
studioso di patria storia. È iastei dotti della 
penisola gli inibutarono, con fa stampa, gra. 
talazioni cd cncomd. 

Noi, pero necessità, fummo gli ultimi a 
porlize dell'impartantissiomi Opera dell’ Au 
tenini, è soddisfatto a ble dovere, gli tnane 
dio va salato affettuoso, e fa cectinno a 
contre i suol sagici stadi sulla OQipfon0t 
sua delia, di eni ci diede uno saggia vci 
fivruali dei Comi, Per N Opora Ceitatà è 
per apieesti altimi Davari il noane tell'Antoni» 
o va aggirato alla belli svelerà ele con Di 
caltara selle scavanze - politica varielie, tuta 
conperò a gioncrà al vissrguieato iatellotita» 
te delli pessisola, 

C. Giussani, 
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— S (iargia di Nogaro: appravato il 
collaudo dei Liveri di tistiara a quel Gimir 
fiero Uomimale colla spesa di Nor. 218.=-. 

o Sivife: Veuno rivolto al sig. Commis: 
sario del Be conte oggiito di stia competone 
za, aflitianzi eretta dalta Deputazione fina» 
nali per acquartieramento dei Reali Cara. 
Inniori, 

— Chions: approvati i collaudi 1869 delle 
mannleazioni dello apore comunali. 

— Istituti Pa delta Provincia: disposto 
che le Amministrazioni tengano na conto 
speciale di tntti gli introiti e pagamenti in 
vigletti di Banca. È 

n Parcia: autorizzato IL pagamento di 
fior, 22.48 alla Ditta Forniz per occupazione 
di fondo ad uso cava di ghi ja. 

= 

Oggi ti città nostra celebrò fa sua festa 
per da canchiusione della pace. Le botteghe 
restarono Chiuse, è tutte le finestre erano 
adorne di bandiere tricolori, Verso le ore 7 
e pl2 da Bani nazionale percorse fe princi 
pi vie della città, è si recò a salutare con 
cedette inelalie it Commissuio del Re comm 
Quintino Selli e il Comandante militare. Su 
tutte le Chiese: sventolive il benedetto vee 
sillo del nestro riscatto, è sulla porta moge 
giore del Duomo vedevasi fo stemma: della 
Casa di Savoja, LIA 

Essendo coavenute a Udine le Deputazioni 
dei Comuni per intendersi sulle modalità del 
biscito, la città mostravasi, più dell’ ordi» 
io a questa stagione, prpolata e anima» 
ma. E verso le undici una immensa folla 
di gente radunavasi al Duomo, ovo pure si 
trovavano tutte le Autorità e Rappresentanze, 
Mons. Arcivescavo — Casasola adera alla do- 
manda fattagliene dal ceto artigliano di Udine 
cd intuond il Te Dem e cantò l'Oremas pro 
Rege. 














} rappresentanti dei Comuni della Provin 
cin di Udine e del Distretto di Portogruaro 
mandarono per telegrafo il seguente indirizzo 
afla città di Venezia, 

A Venezia i rappresentanti dei Comuni del 

Friuli, 

«Il giorno in cui i Friulani sì trovano con 
Venezia quiti all'Italia, il primo loro peo» 
siero è rivelto a quella città a eni i loro par 
dii si dedicavano spontanei, e che venne da 
tutti i valontari veneti difesa, allorquando i 
stivi rappresentanti decretovono di resistere 
ad egni costo allo straniero. 

Quella resistenza magnanima rimase quale 
secnra profezia di questo giorno, in cni pos- 
simo pesare ai patimenti di Venezia senza 
strazio deli’ anima, perchè è quello con cui 
7 a n suo ri-orgimento. 

Entrando eta nell'Atalia collo Gittà che 
vide sveateiare l'ultima bandiera di resistenza 
nel 1849. ci pue di essere più degni di cir- 
esndare d treto del primo soldato, del primo 









+ Re d' Tislia. Sidute a Venezia ! » 


Cogli sti della Sorietà 


Essi deliberarono poi d’ inviare un indi- 
rizzo al Re, che gli sarà portato da una De- 
parazione speciale, in nome di totti i Comu- 
wi dd Friuli. 





Società di mutuo soccorso. 
Nol giorno 9 lio Presidenza e il Consiglio 
delli Sucietà tenne ona sedata, nella quale 
— veruero eletti a Revisori dei canti i si- 
greti Afessandro Biancuzzi, Luigi Benedetti 
e Liogi Zolioti — si destinarono i signori 
Conti Luigi, Bertoni Lorenzo e Picco Ante 
fio gier compilare ano elenco di padroni di 
Lotte ga, che servissero da esattori per le ra- 
te mereili da versarsi poi nella Cassa sociale 
— si delezò alla Presidenza la nomina dei 
copi-seziane por ciascono Parrocchia, che in 
segnilo devono costitnire i Comitati parruc- 
clusli per di sorveglianza dei Soci ammalati 
e perda distribuzione dei sussidi — si sta. 
tali di aprire dl concorso al posto di custede 
€ portinzje, e al pasto di Segretario, e fu 
fissata per quest ultimo annua retribuzione 
in properzione di ona da italiana per Sutio 
— <i stabili fio solennità. delli benedizione 
delli bendieta della Soc nello Piazza d'ar- 
mi, e di celebrare 0 piebiscito con un ban- 
Chivito — si nontinò vir Commissione com- 
Pasta dei signori Luigi Cont, Ferdinando Si- 
ittutà, Giicomo  Crettona, Giuseppe Lampio 
e Autenio D'icco perchè si prenda cura di 
prottovere altre soserizioni di Suci nelle 
bat ghe ed officine delli enttà, e di fi co- 
moseste ed apprezzare i principi delli Società 
de mutuo sovcarso — si stabili di vingraziare 
Ca dettera il S onorario prof Camillo 
Gius che 11 tnita Inserzi * 
nel suo Giornale 
fiere e di tenete pubbliche e gratuito fezioni 
«dii domenica sullo Statato è sulle Leggi più 
essenziali a conoscersi da ogni nidine di cat- 
pa, edi ringraziare anehe iL inestro Ce 






































“gusto Zouato che effsrì l'opera sua per ie 





GIORNALE 





zioni serali = si stabilì infine di raccagliera 
offerte a favaro dealî Operai ed Artisti poveri 
di Venezia, è si nominarano, a facilitare l'in 
tento,  Commissiani  parcaceltiali, ciuò i si 
gaori Ripari: Cesaro 6° Paluvani _ Ryimonido 
per la Parcacehia di S. Nicalò, Toramasoni 
dott. Luigi 0 Bertoni Larenzo per quella di 
S. Giorgia, Ferrari Pio e Cluchiatti Franco» 
sco per quella di S. Giacomo, Cosattini dott, 
Antonio e Momlini Odorico per quella di $. 
Cristofaro, Rizzani ing. Antonia è Picco An 
tonio per quelta del Redentore, Nardini An 
tonio è Marigo Giovanni per quella dello 
Grazie, Musctanico Giovanni e Cecchini Frane 
cesco per quella del Carmine, Fanna Anto. 
nio e Gambierasi Paolo per quella del Duo 
mo, Durigo e Puti G. B. per quella di S, 
Quirino, 



















GI importi di cui sono tassati i te- 
legrammi che dalla stwrinno di Udine sono 
medinute un messo spediti nei villaggi della 
proviacia dinno motivo a dei lagni che ci si 
prega di rendere pubblici. 1° altro giorno, ad 
esempio, un telegramma spedito da Udine a 
Varmo fu tassato 13 franchi e impiegò nel 
tragitto 7 ore all''incvirer È giusto il tempo 
che accorre per fire comodumente la strada 
stessa due volte. Ma lasciando che su que- 
sto secondo argomento chi 1° ha a mangiara 
fa lavi, neî, per soddisfare coloro che ce no 
Manno fatta richiesta, ci permettiamo di do- 
mandare se c' è una tariffa che determini i 
prezzi dei telegrammi da spedirsi con appo- 
siti messi, a seconda delle distanze, o se que» 
sta tassazione sia lasciata del tutto al giudi- 
zio degli impiegati. 





















IL'ex-direttere postale astri: 
co di Udine, sigori Barbuiuni, si è presentato 
in alcuni degli uflizi postali dei distretti friu- 
tani rioccupati provvisoriamente dalle truppe 
austriache, per ritirare gli introiti; ma il po- 
veretto restò con un palmo di naso, avendo 
constatato che gl' introiti medesimi erano già 
stati ritirati dall’ Araministrazione italiana. Si 
persuase che chi tardi arriva male alloggia. 










Stranezza del confini. Circa 
ai conlim se ne contano d'ogni sorte. € è 
un signore di Privano, if quale ha la cucina, 
le camere da etto, il granijo nel Regno 
d'Italia, ma fe stalle, Fabitazione del ga 
staldo, la legnaja ed altri access rii nell’ Impero 
d'Austria, Padrone egastaldo duvranno quind’in- 
nanzi stare col loro bravo passaporto in ta- 
sca, se vorranno farsi delle visite attraverso 
il cortile, che in parte è italiano, in porte è 
austrisco. It padrone manderà i suoi ordini 
al carrozziere fuori di Stato di senirlo a pren» 
dere in ftalta; ma i covalli di costui potreb- 
bero essere soggetti a dazio. Dalla parte di 
Nogaredo ci sono dei campi, i cui solchi in 
parte si trovano nel Regno, in parte nel. 
P Impero; cosicché i bosi e l'aratro devono 
andare e venire più volte da uno Stato al- 
l'altro. Altrove un prato è diviso tra due 
Dotentati; per cui gli animali d'uno Stato 
pascendo nell'altro fanno da contrabband.eri.Ci 
raccontano che i contrabbandieri Favorano 
già e si preparano alla vita novella chie Pro 
si presenta solto ai più dieti anspici. Î core 
wabbindieri diventeranno presto bulri e bri. 
ganti; eo questi sarà naa delle felicità del 
Frivh diviso in due della pace. Palma crimine 
senza la Bassa di Palma. Un colpa di can- 
none uscito dalla fortezza passerà gran tratto | 
il confine, Gli speditori di merci e barcajuohi 
di Cervignano abbimlunarono già quel prese 
ch'è totalmente rovinato «dall'Austria, e si 
portarono a San Giorgio. I Porto Bus, che 
serve all'Ausi el al Corno rinniti, trovasi 
sul territorio veneto; per cui fe barche au- 
strische andranno soggette a tutte le tasse 
che si devono pagare nei porti esteri. I ven- 
ebitori di fatta del Coglio, che approrvizio 
navano Uline, Palmi e quisi tutto il Friuli 
alli qua del Taglomenta, si troveranno 
chitsa da porta da uni dogini; e co le ca- 
stagne dvi nostri colli per andare a Vienna 
dovranno pagare on forte desio. Labate di 
Itosizzo, dl qpialo contiva di poter an-tire in 
villegziatara ib Austri, dipe che perdette 
Talimno, Aqmileji e fe altre graristizioni cite 
appartenevano all'antico Potriarcato, è co 
stretto a riminere tra geote scommnaicati € 
ad obbedire agli artieri di Udine che gl'inte | 
mano di cantire, Egli canta difatti; di mala | 
voglia, ma cnats, Ci sono di quelli, i quali I 
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assicurano che avrebbe sancite balbito, Que 
st oltino sarà prebabilinente if caso dei one | 
° . je a gna i 
signori dell''insigne Colfegiota di Cividale, i 
Juno dvi quali s'era tutto confortato nella | 
! 
ì 








speranza che P Inpero d' Amitria si esterne 
desse dino al Tiglinenta, poi tino at Torre, | 
indi fino alla Medio». È Dro voti una venne. 
ro essnditi. Quei buontempieni 0 dovranno 
rimanere Lra noi, o recorsi a Gorizia ad aspet- 



























DI UDINE 





pa 


sanno. 


L' Unieno Filodrammatica 
I'U1 del mese corr. ore 7 $/2 pom, riprenderb 
lo suo rappresentazioni colla Commedia 
Marito Vecchio e La Piccola Lauretta. Fatsa. 


il prese de' gambori come tutti 







foritogli dall'imperatore Napalcone f, è mor: 
to alla grave di di 93 anni. È 


Bollettino ‘del chelera 


Dal 7 al 8 Udine e Pordenone nulla. Pal- 
ma (ilistrotto) dal 4 al 7, casi 6 morti 2, 
Trieste dal 1, al 6 casi 28, morti 10, Tre 
viso dul 7 21 8 (ospedale militare S. Paolo 


casi £, csperlale Laucenigo marto & prece. 


denti. Villaggio Fiera 2 casi fra cittadini. S. 


Moria del Itovere morti 2 precedenti. 


Dall' 8 si 9. Udine nulla. Pondenons_ospe- 
no 


dale militare morto 4, denti. Trivi; 
dol 6 al 7, casi 2. Nistiga dall 8 al 0 (ci. 


taulini) caso 4, (ospedale militare) casi 2, mi- 
litari provenienti da Polesella casi 3. morti 


2, precedenti. 






CORRIERE DEL MATTINO 


Nell’ Ztalie del 9 corr. troviamo: 


1 generali Lebeuf, Moering e de Revel si 


sono recati oggi a Verona per cominciare 
l'operazione della consegna delle fortezze. 


Si scrive al 77anderer. 


«Re Vittorio Emanuele. 
«si sta preparando per il Re, ricorderebbe 
tutto lo splendore dell’ antica Regina del- 
«l'Adriatico.» Un fotografo inglese ha chie- 
sto il permesso di fotugrafarne alcune copie 
per il suo governo. 


La festa sarà una delle più magnifiche; 


saranno regate, spettacoli gratuiti, illumina» 
zioni ecc. Quasi tulli gli alberghi sono stati 


già aftittati per quella occasione. 


Sì legge nell’ Opinione del 9: 

H ministro degli affari esteri è ritornato 
questa mattina, 8, a Firenze. 

Crediamo che to scambio dalle ratifiche del 
trattato si furà a Vienna mercoledì o giovedì 
prossimo. 

Al Parismento verranno presentati i docu- 
menti diplomatici riguardanti Je trattative per 
da anediazione e la pace. 

Sono già arrivati molti senatori per la con- 
vocazione del giorao #1 corrente. 

Nel Corriere della Venezio del 9 leggiamo: 

Che sulla Piazzetta di Sin Marco monti 
tottavia mi guardi: austriaca, chiusa dentro 
i cancelli di ferro, è un fatto che a mala. 
pensi si può comprendere, ora dopo la con- 
clusione del traitato di pace, e mentre le 
trappe straniere che sono qui debbono essere 
solo considerate come nostri ospiti: ma che 
quella guardia mantenga anco i cannoni in 
batteria, è un altro fatto che non solo non si 
può comprendere, ma che nemmeno si può 
tollerare, anche tollerando tante altre anoma- 
lie di questi giorni eccezionalissimi. 


Secando li Gazzetta di Firenze, Toghetolf! 
devrebbe recarsi a Firenze nella seconda 
quin.licina «el mese andante. Potrebbe esse- 
re che assistesse dalia tribuna a qualche se- 
duta del Senato sui processo Persano. 

In data di Venezia si scrive: 

Oggi correvano voci allarmanti in paese è 
specialmente nel quartiere di Costello. Si di- 
cova che i marinai austriaci, i quali sono 
qui in numero di 2000, aggrarando inutit- 
mento i pericoli e te difficoltà della situa» 
zione, irritati per gli arresti dei foro compa. 
goi operiti nelle scarse sere dalla Guardia 
mozionale minacciassera di forzire ino massa 
fa vonsezna, irrompere dai quartieri, atticcare 
i capi della G. N. è provocare sanguinosi 
contliti. 

Le voci allarimati non erano fuori di fon- 
dimento: le minaccie esistevano, e i propo 
siti di sangue erano altamente monifestati. 

daformati di ciò il comandante della guar 
dir nazionale, è 1° incaricato Lialtano, conte 
Vimercati, si retarone dal Generale Alemaon 
e ottennero, faccadogli presenti tutti i peri. 
teli dì una cedlsione, che fa consegna fosso 





ripetuta nei termini più energici, miose» | 
ciando la fucilazione a chi fa iufcangesse | 


vivando, di emigrare lino a Lu 





RI Conte Carlo Calselli, cara 
fiero dell'online della Corona di ferro, con° 


















« A Venezia di 
«fanno grandi preparatisi per |’ entrata 
ti ca N baldacchino che 













iaia 


itolatamente, e ia decimazione s6 fome for: 
muta ia mast, 

Furono pure det istruzioni si comandinti 
dei corpi ungheresi, stanzisti sei dintoraî, 
pre si: accondamero col Comandanio la 
Guardia nazionale: di Cartello, onde gorre- 
Qliaro le caserme di quei marinai, nel men: 
tre d' altro canto fe ‘pittoglio ciriche e’ 
cariclheranno di mantenere noi: ciuedini 
calmo e la pazione, 


e 


Sembra che i signori marinori austfinci « 
Venezia non la vogliano capire che è Bibito 
il tempo di dere sfogo elle loro' antipatie 
varso.i' Italie. Anche l'altra cere un ‘brence 
di essi percorreva la piasz 3. Marco schis- 
mazzando e gridando Morte all'Hslia, La 
folla 000 trardò a circoniarii ‘con. minaccio 
di punieli di proprio pugno, allorchè forte.’ 
vatamente per questi mal - capitati copre- 
qua la Gaardia nazionale alla quale riusci 

i lovarli di’ mezzo ella folla ed a como 
goarli, allo loro autorità. 


Nel Daniele Manin d' oggi leggiamo: 

Arrivano gli Ufficiali Itoliani incaricati di 
procurare gli alloggi alle truppe. 
. Si conferma da buone fonte che 1° ingrosso 
delle truppa italiane n Venezie avrà ‘Ji 
il giorno #5 ed il plebiscito in tatto it Ve. 
neto domenica Y41 ottobre. 

.L’8 partirono da Venezia altri due batte 
glioni di Croati, 





Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 10 ottobre 


La Nazione reca: Oggi la guarni- 
gione austriaca sgombrò Peschiera’ che 
venne oceupata dalle iruppe italiane. 


Credesi che domani o posdowani gli 
austriaci abbandoneranno Mantova. 


Notizie da Verona recano che tutto 
é rientrato nel. più perfetto ordine. 

Londra. Jeri ebbe luogo a Leeds 
un’ immenso mesting a favore - della 
riforma. Intervennero molte deputazie- 
ni delle altre città. Si'adottareno dello 
proposte favorevoli al suffragio uni- 
versale. n. 

Berlino 8. Oggi farono pubblicati 
a Francoforte, Cassel e Weisbadéao gli 
atti di presa di possesso con nà pro- 
clama reale. Grande concorso di po- 
polazione, ordine perfetto. i 

Roma. Stamane l°’ inaperatrice del 
Messico e il conte di Fiandra cono 
partiti per Ancona, 

Londra, 8 ottobre. La notisia d' ua 
giornale di Madrid, che l'Inghilterra, 
abbia riconosciuti sospetti i certificati 
del Tornado, è sensa fondamento. Il 
rapporto del console inglese a Cadice 
constata che i certificati erano rego- 
lari, che la nave, il capitano, e l'equi- 
paggio erano inglesi. 

uova York 28 vetterabre. Mella con- 
venzione radicale di Pittsborg, il 
nerale Buliler domandò che Lee e Da- 
vis vengano impiccati. 

Messico 19 settembre. Le ‘trappe 
francesi e la flotta abbaodonarono Guy. 
mas, i Jauristi l'ocsuparono. Matama- 
ros è bloccata. È ua 

Parigi. La Legazione messicana ri- 
cerette dall' Imperatore del Messico il 
seguente telegramma del 2 cettémbre. 
Corunicherete a tutte le nostre lega 
ziani l'eccellente spirito che in 
tutte le classi. Il Ministero è definiti. 
vamente costituito. Il migliore accordo 
regna coi nostri alleati. 

Breslavia. 1700 uomini della Legio- 
ne Ungherese furono licenziati ad 0- 
derbeng dal Commissario prussiano; 700 
ungheresi, arrivati con un aliro convo- 
glio, avendo inteso che quei primi e- 
rano stati arresiati a Luuderburg, ab-- 
bandonarono la ferrovia ed entrarono 
in Ungheria per gli eretti di Salonka, 
Un piccolo numero cilornò io Prassia. 

PACIFIC) VALUSSI ì 

Budattore 0 Garente ‘responsabile. 
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a(Articolo » comunicato) 
pigra Et narra 


25 ; È 
3 Bè giorno 130 svttombro' p. p., gi 
<> del Comano uti S. ole sortita 
+ primo atta' “cottitàfinnalo i 


Ilolico, 
+ viFurigionno «di gi I 
‘cs Mptaziono riusita «di | pieno 
delta popdlaziane,; e Suit 
i Al contegno rdàgli Elettati frisdugno di: el 
13 gio, -omtnicabilos 0 ovilino «o ta tranquilli 









si dirdaruto» allo 'onre del nabi: sigitor Angela 
«Da Rosmini domicili 
2a Flaibano; char sebbano ; travagliato: de-tatti 
1 famigliari, Losnv modi cailibili e canciliativi 
cui NP apigionza o + jersororinza, e ‘esa intelli» 
ente: operosità raso: isteaîti dell'importanza 
dall su e dei pri dovivantici dille 
oggi, Cpptitozioneli: gli Biettori, il mbgzior 
NI umgRO la gua Aiodiletto esclusivamente 
all'agricoltura; ed all'indastrià; 10:00; 
È perciò, che da Uappresentanzi Comu 
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nale di Sy Odarica, porgi al. moidysto | eil ot. 
co fidi ditifino qsta pabbbe 
c* rico, I, 
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Essi ricoriì pai..con e particoloro soddi» 
sfazione fa spanfanza cd èlicace conperazio 
ne del rev. Parroco. di Fhibaao, Dap - Candi- 
#4 Setta, call igirabibà accini to fra 
ì Communisti, pegli amorosi è pigeri» 

+ menti. sportirali* Assemblea; che lo’ vidls con 
piacepo a preeler: pastd afrazgi* interienuti, e 
che glieno,, rendo grazio; coll organo della 
scrivente, “0.0. 



















1A, Astali Si sciolse. con un Evviva 
dall dlia tua. ca Vittorio Smanuele proposto 
vflul abbi signidà. Auzela Ds Posmini, cui, fe- 
* terd'@da. il rdv, > Sullodato,, © tutti 
— pri Blelgiit e n Sine 


3 «B*aviiabitadereito don un Evsiva di cuo- 

re aglivattinti. potriotis vai: sacerdoti saggi ed 
AGNES, dicon ; v 

$i Odorico* 
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+ E'itSes1ò atino clio il'sigigt Frassi 

4 Enrico da Como, compilatore:preprieta- 

“ho dii pefioilico intitolato La Woce 
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‘Se Provinti né, 


pu Prodotti: 
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vi cora di prande gioruale. Gbn 
#4 riesingnte. dalla pri di 1866 


} nilò attivando 
pubbicità: begli 
,Genowa, Firenze, 
“applicherà ariche a 
pi ft £ °° ge 

[ 8 di 
iù importante, 


de ferrovie 


- Oianibas "di 
qfiali entro 

eropa, ed gl 
"1 Vedezit e’quil' chè s 
pei vagoni che ‘percorro 
"Sitaliatte: > 








La vepnta alta “în 
< OBîla ‘lende Sli gira 
"*quellò; praticlic’ importanti notizie” del 
»«Briotie la ‘coi ’tiffàisione’ néllle” proviniie 


«consorelle Italiano pud'intonttare inag. 
Ride infirebati o” do sibzioni che gli 
ti verrà ato prodafdfsi 2 ddranno tosto 
tla:<hicb' nellé*. de' pa i 
"*Mocè' del Progresso.” | 
© SNélà Primprora, del 186 















" sbggibrato “del sig Frassi a Parigi “ab. | 
1350 minimi Anal era invidia Porzio ® 
borideranndi “Nel suo periodico notizie 


ed articali 
, Sizione.®* 
' Giorino_ 
“la via'alle operdzi 
© l'abibotiamento © 


ifletfei la inondialo Lsjo- 
‘qliesti ‘cenni ail'appianare 
pperdzi Sig? Prassi: 
ubbticazioni, per 








“f'iviteto 4807) & Ossa 6 it ‘ilafiane lire | 
‘46 sel 'Chi desidera toriferite ollo stésso 






Italid. 





tini PM incon 
‘SÌ 0A al'Gradile ‘Albergo 
Sti 


«ipont 








r lo della’ bortà Citta. 
dino elargito dillo Statàtà- dol hudvo ‘Regno 


ja * fonietalo, ‘oseondo ta 
sallisficimento 
i tre 





add Rie maia parto ‘di “Mérito, 


nella frazione di. 


GIORNALE -.DI UDINE 


atta sttorAYVVISO: di 


; a LO “Stadio Fotografico 













"- de'CASTRO è FIGLIA 
‘T*da- Borgo S. Cristoforo "è trasportato 


Intituto teonico di tdino. 


Lon: Pu Decreto del: 12 satt.:1800 essendo 
"Stato creato in Udine un Istituto tecnico, sv 
‘ho da conferirsi lo seguenti cattsdre, 


* A. Letteratara italiana, Storia 0 Geogratia 
Ci Bi Biugua Tedesca 0 Frincesa 
Economia puliiica . 
4. Materia Commerciale e contabilità 
. 3, Chunica i : 
06 Fisica e meccanica 











‘7. Algebra, Geomelria, Trigonometria € 
Topogralia . ' 
. Disegno e Geometria descrittiva 


1° 2. Storia natorale” 
10. Agronsmia. 
% Lo Stipendio: ‘dì 12200 pe 
sori.titolari, e. di ,L..1700. per. ip 
reggenti. Si idivivanò coloro; ‘che: sspir: 
a qualcuna delle sufdette cattedee a voler ine 
viare prima del 23 otiòbré ta loro domanla 
* con: tutti ivdoctmenti, relativi al Gommisario 
del Ro:in Udine, pie 
minati ila «ina Commissione nominata dal 3 
nistro dì Agricolture; ludustria e Commercio. 


Ri get) O at 















"N. 8921 RA 


ae = EDITTO 
# Th R. Pretura di Spilimbergo rende noto 
che, nel‘-locale’ di sua residenzi, e dinanzi 
ad apposita commissione nei giorni 2%, 27 
“novembre, è 18° dicerubre pross. vent. dalle 
‘‘gfe9' ant, 'alle'2 pom. avrà lungo il triplice 
‘esperimento’ d'asta’ per Ja vendita degli sta- 
bili sotto ‘descritti esecùtati ‘ dietro istanza 
del sig. Andrea Fonda q. Giovanni di Mutta 
in pregiudizio’ det‘ nob.'sig. Fabbricio Frat- 
nina-illè segucati - E 
. Condizioni 
ne e WI de . « 
16 4, L'asta-avrà luogn:lolto, per lutto nello 
stato e grado attbale senza veruna responsa. 
rbitità dell''esecutante. .; ! 
,: Ogni aspirante all’ asti, meno 1" esecu- 
nte, dovrà cantare da propria offerta. col 
“previo deposito. del decimo del valore di sti- 
ma attribuito al lotto. pel quale si facesse 
ublotore. di 
,::3. La vendita si fa Al miglior offerente, e 
nei due primi in conti e prezzo dovrà essere 
maggiore od eguale a quello di stima, e solo 
Del terzo iacanto avrà fauzo fa dehbera a 
| qualunque prezzo anche inferiore alla stiata 
"garico tuiui gli aggravi che fossero înti.si 
ci Sugli immobili che sussistesssru indipendet» 
Cemenie da ipatecoria iscrizione. 
© 5/16 ‘deliberatariò ed i deliberatari do- 
Mo eotro trenta. giorni della delibera ver 
sare il prezzo. offerto nel quale verra inpu- 
| tato il sotto” deposito in fiorini effetti ed 
Î 






















in .maneta d'ora a corso Begile presso sl IL 
hu di ‘Udine, ‘e'saltinto coll: prova 
rito diposito ‘potrà ottenere il De 
L'éheti 1° dstinmtiva aggiiolicazione in pro 
‘pritrà: Mandando < ail'eseguire il paguinento 
del prezzo Gfferto, avrà fuog) il reiucenta a 
tutto di Jai rischio ‘0 pericolo el a tutte di 
lui spese a di cui cauzione verrà trattenuto 
© il previo deposito; 
2 76, Rendendosi deliberatario 1 esecutante, 
vedi egli ‘fucoltizato 3°‘tattenersi sol prezzi 
1 offito 1 importo del ‘suo credito intercasi e 
{ ‘speso di cui li convenzione 10 linglio 1863, 
uoothò importo delle spese di esecuzione 
Î da liquidarsi; tenuto a diporizione ii di più 
| 
i 















“nief Isemins soprafiissato, «0 fermi in ogui 
uso: gli effetti della ponfoatooria. di provra- 
carzi sucensiivamente all'atto. 
7. Non rendendosi delbersiario l'esseu- 
‘tante, it: primo” deliberataria viene ficaltizato 
ced’ incombenzito di pigra sul prezzi da 
fui. dotato a procaratore. dell''esecatante 
‘ tutlé fo © spese di esecuzione supra Iegnda 
zione, e questo importo gli viene calcolato 
‘atul ‘prezzo di fui duvoto, ° 
18. L' esecutinte non ri 
difetto» né: per ‘peso qual 











per nessi 
graviti gli 


‘nella’ Strada dei Gorghi N. 2042 D.. 


) ibiquale sarsano e59°, 


. L'acquirente all'asta assume a sno” 





Fees 0. /ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 





9. Dritto ammidistrativo e-commercialo cd 
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RENI I RIO 








immabili, e ciascun alifitano pated procedero | ostonsibili nello solito ore d' Ulido in que. 
allo occarrenti indagini a propria norma, sli rogiatratara, 

"0 Tutte lo spese di delibera, voltura, com. Dall'î. v. (rotora qual Giudizio 
misurazione 6} altco nesta rispettivamento Merviganno; 25 settembre 1806, 
a carico di ciascun deliborstario 0 delibecie L'i n Agginoto indipendento 

tari, i quali saranno tenutî ben anco al sod CARNELUTTI 


ia dei pes. pubblici - a 
isulati @ cho verranno a verificarii dupo ; È 
fa delibera. testi sli BIBLIOGRAFIA FRIULANA 
uscrizione degli stabili da subastare i 
È uscita dulla tipografia Ssitz, e si 
vende al prezzo di wwe' lire italinne VO- 
pera del prete Tommaso Christ intitolata: 


? Letto LL Poscolo  denominoto  RichinveTTa 
REMINISCENZE. 


deseritto nella -imuppa statale cli S, Giorgio | 
DEL 


al N, 1703 ali peri, cene 8.03 colla acsil. 
di Fior, 4,52, stimito Fior, 34,72, 

MIO PELLEGRINAGGIO 
Di 
GERUSALEMME 


Questa possesso subi l'asta fis 17 
scrilte per compiacenza degli amici. 


marzo 4808 e perciò si subasta soltanto il 
ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE 


diritto al rimpeso, prezzo d'asta fiar, 7.50. 
DD'IWSLCIER 


Lotto IL. Prato denominato Rive, in detta 
Mappa cord, £358$ di peri. 4285 condita 

Del Farmacista DOCCA GIOVANNI, ria Prin 
cipe Tomuso, N, 42, Torino. 


fior, 19.02, stimato fior. 383.30. 
Atichie questo pussezso subi | asta fiscale 
nel 17 marzo 1865, e fu venato per livr. 62 
per cui.anche di questo si fa fasti il di 
Enpucità del sangue, ganorrce, scali, fior 
bianchi, uferti, espulsioni cutanee, vermi, sto- 
moco debilitàto, © dolori della. spina drsnlo, 
perniciosi e tristi effetti del meredrio, Jadia, 


ritto alla ricupera. 

«Lotto HI, Casa colonia e stalla coperta a 
serufole, gni specie di sifilidi, mancanza di 
menstroî, malattio ‘degli acch, glondole ta- 


copi con muro a cemento, più o meno in 
mmefatte, sterilità moltissime altre malattie, 




















degrado con aderente cortile ed arto, in detta 
mappa ai N 1235, B, crio di qeri. 0.87, 
rene. fior. 348; 1236, B, casa peri. 0,50, 
renil. fior: 10.32. 
« La casa. è costruita di quattro stanze al 
piano terra, - nel primo piano da tre stanze 
sopra una delle: quali vi è soflitta morta, 
valore di stima fîor.. 233.00. 

Lotto IV. Possesso denominato Braida vi- 























I eflicaciz). 

Depositi in tutte le farmacie estere‘0 na- 

zionali. (Cou vaglia postale franco si spedisce). 
Ad ogni flucon va unita da 4.0 edizione 

dell'opiscolo 1866, ampliata di guarigioni 

cogli attestati di chiorissimi protici. 

Nella farmacia Bruzza in Genova nov 

trovasi più alcun deposito. 


alla massa oberata del Bar. Nicolò Stefinco 


| gensiva, in detto mappi al N. 1348 di pert. Î se ne oMlicne certa e radicale girerizione 

34.89, con la rendit di tire 166.87 di qua- | senza alcuu reggino, nè astensiane particolar 

| dità arat. arb.. vit con gelsi, valore di sti- | di citto, specialmente otilissimo ai siguuri mi 

ma fior. 4046.70. N . | fitari, e fa riconoscioto il più potente e sie 

Il presento . sarà affisso nel soliti Inoghi, : caro Farmaco auticolerico, riorganizza le fun 

‘0. pubblicato per tre volte nel Gioraale | zioni digestive, distraggemto i germi venelici 

di Udine. o. ©»... — L. £ (quattro) coll’opuscolo, 4.2 edizione 

Dalla R. Pretura in Spilimbergo {866. ; 
li 29 seitembre 1866. ug 
20 .G. RONZONI Balsamo vicile d'Hysiehr 

' Coll' uso di questo | Balsanio sominainente 

E ee eee e E dlanco, stimalante cd appetitivo, senza alcun 

” tonino, Ja macchina umana vien’ ricondotta sl 

P- | primiero E di Sua aflievolita i im 

. oteaza, debolezza degli organi sessuali, moi 

» AVVISO “ ione nervose, privazioni, “abuso di pinceri, 

_ su ed asstefazioni segrete, paralisi, avanzata età, ed 
«Con decreto 25 corr. N. 2081 questi. r. | eficce nelli sterilità femminile. — L. 15 È 
Pretora Giodiziatle ha decretato il duplice cole istruzioni indicanti la curs. 4a edizione 

esperimento d'asta delle realità appariacati È 1856. (Moltissimi continui documenti provano 


di Cranuglio. > { 

’ , % i 
L'asta sarà tenuta nell’anli di questa | 
Pretura nei giorsi 26 novembre e 20 de | 
cembre 18566 dalle ore 9 ant. sile 2. pom. È 
Tanto le condizioni d'asta, quanto fa de- | 
i 











serizione delle realità che il prezza di stima 
cd altro modalità fissate per la delibera, sono 


GLI ANNUNZI SUL GIORNALE DI UDINE. 








Gli annunzi sui giornali non sono seltanto una moda, ma una necessità © }i 


un mezzo di fucilitare il conseguimento di precchie cose che interessano la vita 
pubblica è la privata. È 

La pubblicità sui Giornali di ogni lord Atto è ormai addottata da tutte le 
amministrazioni tanto governative che municipati ; ed a tutti i cittadmi, e pù 
agli unmini d' affari, dece impartare grandemente di comoscere cadesti Ati ed Au- 
nunzj. Sotto questo rapporto il Giornale di Udine ogni giorno recherà qualcasa di nuvvo, 
ed in ispecie adesso che ogni gioruo vengono in luce Proclami e Ordmanze per 
porre in assetto secondo le Leggi italiche ba nostra Provincia. 

Ma csiandio gli Annunzi de privati hanno iter grande importanza ne rapporti 
industriali è commercial. Non è ha Giornale che win dedichi almeno na tatera 
pagina agli Anenzi. Oltre l' fagliltora, ba Francia, la Germania e U Aserica 
che sotto tale asp:tto g ulono di incontrastata prenunenza, l'Italia ha compreso que- 
sta necessità, e gli Annunzj costititiscono und speculazione dei grani Fogle dei 
principali centrì di popelazine. 

OQemar aperte de cominenzioni cm tutte le provincie italiane. ta Provinciu 
del Friuti appartiene «dir politicamente, anche per to sewabin di vdustreo e 
pers interessi di varia specie al resto d' lialia; iprerdi mpirtar deco at fabbricatari 
e commercianti ttuliant di prrsi in commuicazione comuni. A calista possono gio 
vare gli Auniuzi, ed è per ciò che loro riserliamo tutta lu quarta. pagina. 

IL prezzo ordinario di nn annunzio sel Giornale di Udine è stabilito in 
cencesima 25 per linea. 

Società @ pricuti che volessero inserire ammazi lunghi 0 frequenti, potranno 
ottenere qualche rebisso sul prezzo inedtante contratti speciali per anno, per sem 
mestre 0 per trimestre. . 

Le inserzioni sì pagano sempre antecipate. 

6 Settembre 1866. 








ANSUNISTIRAZIONE 
«el &aloennale di Udine 


{Moratti N Mak fi Rini 
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